
Figli 

Sono doni da abbracci d’amore  
protetti e cullati nel grembo  
in liete e sofferenti attese. 
Sono batuffoli vestiti di rosa  
che stringi al tuo seno, 
passi incerti che inviti alla vita. 
In atto di spiccare primi voli, 
sembrano rondinotti impauriti, 
ma nel fluire del tempo  
insegnano a te a volare in alto. 
Sono preghiere sospese  
in rivoli di speranze, 
fari di luce riverberante  
in momenti difformi di vita. 
Somigliano a corolle screziate  
celanti profumi ardui da carpire, 
a cose che maneggi con cura 
come fossero cristalli pregiati.  
Per te sono eterni bambini  
che adulti incederanno liberi  
carezzati da tuoi pensieri discreti.  
Attraverseranno sentieri a te ignoti  
portando nella mente e nel cuore  
un nostalgico brandello di te, 
mentre tu continui ad amarli  
senza alcuna riserva  
e a seguirli con quella tenerezza  
acuita e addolcita dal tempo, 
sbirciando tra apprensioni  
che ti crescono dentro. 
E vorresti essere un enorme sole  
ad illuminare il loro cammino  
nel tempo che pare scorrere  
veloce come un lampo di tempesta  
spruzzando preziose strie d’argento 
sui pensieri e sul tuo capo stanco.  
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